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Lettera da Parigi 

L'« Ecole de Paris 
si difende 

» 

Claes Oldenburg . «Due plani-

Raramente a Parigi t i è assistito ad una « rentrée » artistica che, come quella 
attuale, mostra fin alle prime battute un così chiaro e definito orientamento. 
Le prime esposizioni potrebbero parere, in questo senso, quasi concertate all'unisono. 
La «nouvelie figuration», in tutte le accezioni che trovano accoglienza sotto tale etichetta generica 
ed indifferenziata, appare già fin d'ora in «vedette». Dopo la massiccia offensiva sferrata nella pas
sata stagione dagli artisti « pop » nordamericani, spalleggiati da solide gallerie che si sono recentemente 

arroccate a Farigi, si re 

Antonio 8egul - - El Presidente » 

s p i r a v a a P a r i g i u n ' a r i a 
d i d i s o r i e n t a m e n t o g e 
nerale e d'aspettativa: Tan
no passato si era chiuso 
con la consacrazione uffi
ciale di Rauschenberg. alla 
Biennale di Venezia, e con le 
violente dichiarazioni rilascia
te dai Commissario dei padi
glione americano. Alan Soflo-
mon, che aveva pubblicamen
te dichiarato la « morte arti
stica » di Parigi. 

Con l'inizio del nuovo an
no sembra si delineino a Pa
rigi i sintomi di una nuova 
situazione, e. se vogliamo di 
una -controproposta» che si 
preannuncia non priva d'inte
resse. In questo senso il primo 
« Saion » della stagione appare 
estremamente sintomatico Si 
sa che il « Salon - è una tra
dizione parigina di antiche 
origini che. malgrado gli an
ni. conserva una notevole vi
talità: di fianco ai più viva
ci ed avanguardistlcl « Salon 
de Mai* e «Comparaieons -. 
un numero imprecisato di 
- Salons » puntualizzano la 
stagione artistica (celebre è 
il veterano -Sa lon d'Autom-
ne»), presentandosi in gene
re come farraginose antologie. 
rese scipite ed incolori dalla 
attenta opera da -dosaggio» 
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mostre a Milano 
amét •UHI 

Tronchino 
«naif» 
siciliano 

U « naif - e un personaggio 
che si scopre sempre ali im
provviso, tanto disancorato 
egli appare dal contesto arti-
stico-culturale. 

Quasi sempre il pittore 
• naif - è il prodotto di una 
civiltà popolare, per lo più 
contadina. 

Gaetano Tronchino, un 
«naif» che espone da Toni-
nelli appartiene alla borghesia 
isolana, a una borghesìa però 
che fu affondata per genera
zioni nella terra e che coltiva 
ancora in sé. testardamente. 
in opposizione a una nuova 
realtà, questo amore ancestra
le. n senso delle pitture di 
Treschino sta in questo dram
ma. un dramma al quale però 
il pittore sfugge attraverso il 
rifiuto del presente e una fu
ga nel tempo trascorso Una 
pittura - della memoria -
quindi, popolata di Immagini 
lontane, confuse con i sogni 
freschi e inquieti dell'infanzia 

Ecco dunque grandi figure 
di donna, dal lucido sguardo 
materno, accoccolate su pol
trone dall'alto schienale arro
tondato. gruppi familiari quie
tamente composti entro giar
dinetti magici, case di bam
bola con la fronte spalancata 
da fresche verande, e gatti. 
carrozzini, cavalli bianchi 

Attorno la natura, alberi 
dai frutti prodigiosi, ulivi, 
fiori, e il dilagare delle colli
ne che si popolano a volte di 
fantasmi, immagini riflesse 
del mondo reale II colore è 
caldo, pastoso, di una affet
tuosità che bene esprime la 
passione che cova nel fondo 

a. n. 

Il IV Premio del disegno 
all'insegno del «floreale 
La Galleria delle Ore espo

ne le 49 opere partecipanti al 
- IV Premio del disegno » de
dicato ai giovani artisti. £ ' un 
premio, proprio per il valore 
di ricerca e di enunciazione 
inconscia che hanno tanti di
segni presentati, di estremo 
interesse. 

A percorrere una sala dopo 
l'altra tutto appare nitido, 
perfetto, originalissimo Mai si 
erano visti una tale concen
trazione di gusto, un cosi sot
tile gioco crittografico. Ver
rebbe a pensare ad artisti che 
hanno consumato decenni del
la loro vita immersi in ango
sciosi studi di effetti. Sono in
vece giovani, le loro ricerche 
non datano più di qualche an
no In cosi poco tempo hanno 
però scoperto una grande co
sa: il floreale 

Subito si tenta un parallelo 
con l'architettura Qui il flo
reale Impera da anni, è il 
piano inclinato su cui sono 
scivolate le nuove genera
zioni di architetti a cui è 
sta*o impedito di costruire 
città solari per l'uomo La 
morta gora del formalismo. 
insomma In pittura c'era l'in
formale. un pozzo ancora più 
vasto, nero, definitivo Squa
lificata dal mercato e da una 
generazione di artisti vivi, a-
gitati da problemi umani, ec
co riapparire l '-art nou-
veau -

Il fenomeno non è per nul
la misterioso II nuovo volto 
di un'arte alienata che rifiu
ta di affrontare la realtà Un 
volto quasi simile al primo. 
in cui cioè la costante domi
nante è la fuga attraverso 
l'esercizio cerebrale, fine a se 
stesso, formalìstico II • pae-

» 

saggio» quindi non è mutato. 
Anzi appare in parte peggio
rato poiché qualche nome che 
si era distinto sino a ieri per 
il coraggio con cui aveva cer
cato soluzioni nuove, nella 
giusta direzione, appare qui 
coinvolto nello sbandamento 
generale. 

Della pericolosa involuzione 
sembra essersi resa conto la 
giuria (Ballo. Carluccio. Mer
lotti. Negri. Tadini) che ha 
assegnato il premio più im
portante a un inchiostro del
lo scultore Alberto Ghinzani. 
di una elementare violenza 
plastica Gli altri premi sono 
andati a un delicato paesaggio 
di Cazzaniga. a un intimista 
disegno di Savinlo. a un'ope
ra di De Filippi, abilissimo 
nel temperare l'evasione flo
reale entro un serrato ritmo 
di figure geometriche 

Premiati anche Notari. A-
dani. Gandini e Ramella Tra 
gli altri nomi. De) Pezzo con 
un - collage - floreale. Gianni
ni con uno studio di palude 
divenuto un gioco sottile ed 
esasperante di segni. Marti
nelli che sembra aver abban
donato la tensione geometrica 
delle sue composizioni a una 
proliferazione di petali e fo
glie. Marzot. un tempo cosi 
intensamente libero e lirico. 
ora prigioniero del grafismo 
E ancora la Berardinone. sot
tilmente scenografica. Mar
chesi Anzil e Dimitri Plescan 
in bilico tra tragedia ed este
tismo chiaroscurale, Spadan. 
complesso e angosciante co
me sempre Più legato alla 
realtà è Reggiani. 

a. n. 

E# opera dello scultore Minguzzi 
J -

Inaugurata la quinta 
porta del Duomo di Milano 

II Duomo di Milano si arricchisce di una 
nuova porta bronzea in bassorilievo, opera 
dello scultore Luciano Minguzzi. Si tratta 
della quinta porta della facciata del tem
pio, l'ultima sulla v destra. 

Alta più di cinque metri e del peso di 
80 quintali, è suddivisa in 12 pannelli nei 
quali l'artista ha scolpito altrettanti episo
di della storia del Duomo e della stessa 
città di Milano Gli episodi si susseguono, 
a partire dall'alto, in ordine cronologico 

Il primo, che risale alla fine del Trecen
to, rappresenta Antonio da Saiuzzo che 
legge la Bolla pontificia per la fondazione 
del Duomo Quindi si vede Gian Galeazzo 
Visconti, seguito dalla corte, mentre si re
ca alla cattedrale Via via seguono gli al
tri episodi- l'approvazione del modello ini
ziale della costruzione, nobili e popolani 
cne recano ofTcrte. U trasporto dei marmi 

rr via d'arqua da Candogha. il clero ed 
popolo che contribuiscono con 11 loro 

lavoro alla costruzione delle fondamenta; 
la posa della prima pietra, Papa Martino 
che consacra l'altare della vecchia basilica 
sulla cui area sorgerà il Duomo: la trasla
zione, per iniziativa di San Carlo, delle 

relique dei santi Naborre, Felice, Mona e 
Giovanni Bono: il solenne corteo del San
to Chiodo della Croce offerto da Sant'FJena 
al figlio, l'imperatore Costantino; San Car
lo Borromeo, durante la peste, distribuisce 
la comunione nel Lazzaretto (è questo l'e
pisodio più drammatico di quelli rappre
sentati nell'opera); la processione della 
Candelora 

AI centro dell'architrave della porta cam
peggia lo stemma di Montini, con tre figu
re su ogni lato- l'arcivescovo Antonio da 
Saiuzzo. Papa Martino V( lo stesso Papa 
Paolo VI, il cardinale Scnuster, San Carlo 
Borromeo e Gian Galeazzo Visconti 

Un centinaio sono complessivamente le 
figure che compongono il grande mosaico 
Fra esse, seguendo un'antica consuetudine, 
l'artista ha rappresentato se stesso- si nota 
infatti la sua effige mentre guarda da die
tro il trono di Papa Martino V Minguzzi 
afferma di aver inserito in una delle for
melle anche suo figlio Luca, ma non ha vo
luto dire in quale Luciano Minguzzi ha 
firmato la sua opera con una - M - incisa 
sopra una traversa dell'anta sinistra, segui
ta dalla scritta «Luciano Minguzzi fece 
1950-1964». 

delle vane correnti e perso
nalità-

B « Salon des Grands et 
Jeunes d'aujourd'hui » (aper
tosi recentemente al Musée 
de Art Moderne de la Ville 
de Paris) ha sugli altri - Sa
lons - il vantaggio di una scel
ta più ristretta e selezionata 
nei presentare affiancati al 
-grandi nomi» le nuove <o 
relativamente nuove) l e v e 
delle gallerie parigine. Ma in 
genere la stessa' preoccupazio
ne alquanto incolore e gene
rica Quest'anno il tono gene
rale è decisamente « enga
gé -. per quei che concerne 
la sezione dei - giovani ». Vi 
domina incontrastata la neo-
figurazione* l'espressionismo 
sanguigno di Arroyo, di Jac
ques Grinberg o del francese 
Tisnerand. la « verve » nera 
degli argentini Segui e Mac-
cio. gli inquietanti interni di 
Recalcati, id surrealismo - in 
chiave pop» del cubano Ca-
macho o di Simone Dat. Di 
fianco ai giovani. la sezione 
dei - grandi » non presenta 
sorprese1 vi si incontra Pi
casso. Bram Van Velde. Re-
beyrolle. Poliakoff. Pisnon 
Fautrier (a cui il Salon dedi
ca una piccola retrospettiva, 
e la Galleria Michel Coutu
rier una selezionata -perso
nale»). 

Una serie di mostre, nelle 
gallerie private, s'inseriscono 
nello stesso « clima » cultura
le Le pollerie Jeanne Bucher 
e Claude Bernard hanno de
dicato contemporaneamente 
una grande mostra all'argen
tino Segui, che era stato per 
l'ItaKi una scoperta deìl'ulti-
ma Biennale di Venezia (co
me nel 1962 era stato un al
tro argentino. Berni. con etri 
Scolii mostra una qualche af
finità di umori). . 

Protagonista del mondo di 
Segui è un frenetico - théàtre 
de la mort». parata di miti 
tragici o grotteschi della no
stra epoca: dittatori, genera
li. grandi azionisti. Una pit
tura densa e sensuale, dalle 
tonalità fosche immerge i 
p e r s o n a l i in un' atmosfera 
quasi bufiueliann* a questa 
panata di maschere certo non 
mancano nobili ascendenti, 
Ensor anzitutto, ma rivisto at
traverso cupi umori sudame
ricani. 

Maccio espone invece per 
la prima volta a Parigi alla 
Galleria Schoeller. Artista più 
sottile e problematico dei con
nazionale. egli fa proprio il 
repertorio iconoerafieo e sti
listico dei pop-painters nord
americani: la segnaletica stra
dale, le immagini a colori ni
tidi ed aggressivi, campite su 
grandi fonda spaziosi ecc Ma 
tale repertorio viene - u m a 
nizzato -: enormi volti umani 
s'inseriscono, fuori scaia, nel
l'Eden artificiale dei - pop-
painters -, presenza assurda e 
poradossn»'e ma non per que
sto meno valida. 

In analoga direzione muo
ve la scultrice Esther Gentle 
che espone alla Galleria Ilou-
ston-Brown, Alle Gallerie Le
ttili e Lahumiere si è aperta 
una rassegna che sotto il tì
tolo di -Mora l i t é - raduna un 
gruppo d'artisti che da qual
che tempo lavorano su ana
loghe ricerche- atomi di que
sti (Arroyo. Pinoncelll. Bruss) 
si erano fatti notare alla Bien
nale de Paris dell'anno pas
sato per un lavoro d'equipe: 
- L ' A b a t t o i r - polemicamente 
dedicato - a l l e stragi ultramo
derne -. da Hiroshima e Bu-
chenwald fini all'Algeria. 

La Galleria Mathias Fels 
inaugura, invece, con una mo
stra più indirizzata verso una 
pittura - pop -: vn espongono 
Bertholo. Klasen. Rane-di ac. 
Télémaque e Vose. 

Una delie più agguerrite 
roccaforti della « P o p - a r t » 
nord-amencana a Parigi, la 
Galleria Sonnabend ha esor
dito in grande stile con le ul
time ricette della variopinta 
cucina americana di Claes Ol
denburg- s: sono potute rive
dere le succulente pasticcerie 
e le salsicce in gesso colorato 
di questo - pop-painter - già 
presentate a Venezia nella se
de dell'ex Consolato America
no per la Biennale. 

Galleria Iolas: la seconda 
mostra di questa galleria, che 
recentemente da New York 
ha messo una - dépendance » 
nel cuore della - Rive gau
che». è stata dedicata ad una 
retrospettiva dello scultore 
greco Talcs Un offensiva del
la pittura -astratta», - g e o 
metrica - e - lirica • si profi
la nelle prossime settimaoe: 
dopo una retrospettiva di 
Uenn Xomeau, che ci ripor
ta al dima della Bauhaus di 
cui l'artista fece parte (Gali 
Heller). Le Moai esporrà alla 
Gali. Roque mentre la Gali 
de Trance annunca una gran
de mostra di Poliakoff. 

Laura Malvano 

mostre a Roma 
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ILLUSTRATORI 
BULGARI 

Nel quadro degli scambi 
culturali fra Italia e Bulga
ria, la Calcografìa Nazionale 
in Roma, ora diretta da Mau
rizio Calvesi, presenta una 
bella ed esauriente rassegna 
dell'arte grafica bulgara mo
derna Nei locali di via della 
Stamperia 6, che precedente' 
mente hanno ospitato l'inte
ressante rassegna dell' arte 
grafica romena contempora
nea, sono esposti oltre 130 
• pezzi », dalla fine dell'Otto
cento ad oggi, che nella va
rietà delle tecniche offrono 
un panorama ricco e vivace 
della grafica bulgara. 

La mostra è presentata da 
Maximilian Kirov. collabora
tore dell'Accademia Bulgara 
delle Scienze, e muove dalle 
stampe del cosiddetto • Pe
riodo della rinascita » che at
traverso i soggetti religiosi 
della vita di Maria, di Cri
sto e dei santi, celebrano 
una ' féerie » popolare assai 
suggestiva e originale che è 
tanto debitrice della tradi
zione bizantina quanto gra-
vida di * umori » popolani. 
Queste stampe, in gran par
te di autori anonimi, furo
no incise negli ultimi tre 
decenni dell'Ottocento. 

A Vassilt Zaharipu, un in
cisore che ha contribuito non 
poco allo sviluppo moderno 
della stampa in Bulgaria, è 
dedicato nella mostra un po
sto d'onore: la sua opera, che 
si riallaccia ai principi emble-
matlco-decoratlvi delle anti
che stampe religiose, è un 
vero e proprio • ponte » jra 
la tradizione e le esperienze 
moderne Incisori come Pen
do Gheorghiev, Dimiter Dra-
ganov e Preslav Kershovski 
seppero fondere la - tradizio
ne - con la cultura espressio
nista e della Secessione. Do
po l'insurrezione antifascista 
del 1923 si formano molti di
segnatori politici e satirici. 

I conflitti sociali e polìtici 
costituiscono il tema delle il

lustrazioni degli audaci dfse-
' pnatori llia Beshkovt Boris 

Anghelushev, Stoyan Venev e 
Aleksandcr Zhendov. Al mon
do contadino e alla nascita 
della città moderna rivolge la 
sua attenzione Vesselfn Sfay-
kov, in egual misura attento 
all'evidenza plastica e al rac
conto. 

Fra i grafici delle giovani 
generazioni sono àa segnala-

' re Todor Panayotov per il 
suo sottile psicologismo nel 
formare personaggi femmini
li, Hriszo Ncykov per la pla
sticità monumentale e dina
mica, Zlatka Debova per la 
' semplicità - primitiva con 
la quale illustra tipi e situa
zioni dei bulgari maometta
ni nella regione del Rodope 

Un raro talento decorativo, 
sottilmente nutrito di tradi
zione bizantina, è quello di 
Borislav Stoev, che è anche 
un tecnico brillante Fra ì 
grafici piti appassionati alla 
affermazione di una - voce » 
bulgara • contemporanea ci 
sembrano Todor Panayotov, 
Atanas Neykov, Todor Ata-
nassov, Lt'iiben Dimanon: è 
tipico del piovani l'interesse 
unitario per le esperienze pla
stiche moderne e per il for
marsi dei valori umani nuovi 
del socialismo 

Variamente ispirati alla vi
ta bulgara contemporanea, al
la natura, alle tradizioni so
cialiste e anti-fasciste, alla 
edificazione del socialismo so
no gli illustratori Zvradko 
Aleksiev, Peter Ciuhovsky, 
Anastasia Panuyotova. Marko 
Behar, Juli Mincev, Petrana 
Klissurova. Pendo Kulekov, 
Elka Naydenova. Nikola Ni-
kolov, Gheorghi Penciev, Mi-
kail Petkov, Tenia Pindarev, 
Temenushka Stoeva, Nikolai 
Stoyanov, Evtim Tomov, Mir-
cio Yakubov. Zafìr Yoncev, 
Karl Yordanov e Elka Zaha-
rieva, 

da. mi. 

L'avanguardia russa e sovietica in una mostra a Roma 

Colpisci i bianchi con il cuneo rosso 

Alla - Galleria del Levante », In Roma, via Gregoriana 5, t'Inaugura oggi, alle 18, una 
importante mostra dedicata al • Contributo russo alle avanguardie plastiche ». Pure nel 
limiti di una galleria privata, la mostra costituisce il primo incontro del pubblico romano 
con I movimenti e le personalità d'uno del grandi momenti rinnovatori dell'arte contem
poranea: dal • Móndo dell'arte > di Diaghilev, Bakst e Benols all'astrattismo di Kandinsky, 
dal • Raggismo - al Futurismo, dal Suprematismo al Costruttivismo e al Produttlvlsmo. 
Sono esposte opere di Annenkov, Arcipenko, Bakst, Bechtelev, Benols, Bolotowsky, David 
e Wladimir Burllnk, Chagall, Ciurlonis, Exter, Gabo, Gonclarova, Javlensky, Kulbln, 
Larlonov, Lipchltz, Llssltzky, Malevlch, Mansurov, Moghllewsky, Pevsner, Punì, Rodcenko, 
Rosanova. 8arsun, Segali, Survage, Sutln, Tatlin, Terk. Werefklna e Zadkln. Nella foto: 
L. Llssltzky: * Colpisci I bianchi con II cuneo rosso », l919-'20. 

In data 4 dicembre 1964, la 
Federazione Nazionale degli 
Artisti, aderente alla CGIL. 
ha inviato alla Presidenza del
l'Esposizione Nazionale Qua
driennale d'Arte di Roma una 
lettera decisa nell'ultima riu
nione della Segreteria Nazio
nale. dopo un attento esame 
della situazione venutasi a 
creare in seguito alle ultime 
riunioni del Comitato Con
sultivo dell'Ente. 

Rilevati i risultati positivi 
fino ad oggi raggiunti dal Co
mitato. si è però constatato 
che nelle ultime riunioni con
giunte del Comitato Consul
tivo e dei rappresentanti'del 
Consiglio d'Amministrazione 
dell'Ente si sono manifestate 

divergenze gravi su due pro
blemi organizzativi della Mo
stra: documentazione delle 
tendenze artistiche del dopo
guerra ed assegnazione del
l'Ufficio Vendite 

Riguardo al primo punto il 
Consiglio d'Amministrazione 
- non ha ravvisato motivazio
ni critiche sufficienti a giu
stificare una mostra storica di 
tal genere nella prossima IX 
Quadriennale ». 

Per l'Ufficio Vendite, tra 
l'altro negando la pertinenza 
al Comitato Consultivo di pro
nunciarsi nel merito, non si è 
tenuto conto della proposta, 
fatta dal rappresentante della 
nostra Federazione, di una 

regolare asta per appalto al 
fine di garantire una rotazio
ne nell'assegnazione di detto 
Ufficio: decidendo invece di 
affidare l'Ufficio alla stessa 
persona che lo gestì nella V i l i 
Quadriennale, poiché, cosa 
per altro difficilmente dimo
strabile, « tale gestione non 
avrebbe dato adito a lagnan
ze di sorta ». 

Per tali ragioni si è deci
so che, qualora il Consiglio 
d'Amministrazione non do
vesse riprendere in esame l 
problemi In contestazione, la 
Federazione si vedrebbe co
stretta a scindere le proprie 
responsabilità da quelle del
l'Ente, riprendendo la propria 
libertà d'azione. 

architettura 
Mosca in costruzione 

Nuove tecniche e materiali 
per alberghi e motels 

La Federazione degli artisti e la 
preparazione della IX Quadriennale 

Il plastico di uno del nuovi grandi alberghi in costruzione a Mosca 

Ogni giorno alle stazioni ferrovia
rie di Mosca giungono centomila pas
seggeri. Altre decine dì migliaia di 
persone giungono agli aeroporti di 
Vnukovo, Sceremetjeco, Domodedo-
vo, al porto fluviale di Khimki, alle 
stazioni delle linee automobilistiche. 
Tutti hanno bisogno di una stanza 
d'albergo. 

Negli ultimi tempi la rete dei mo
tel sulle prandi strade alle porte 
della città e la rete degli alberghi 
moscoviti si sono notevolmente in
grandite L'estate scorsa sono entrati 
in esercizio l'albergo * Minsk' (9 
piani) in via Gorkij e l'albergo 
* Aeroflot » (12 piani) nella Pro
spettiva Lenlngrad La costruzione 
di alberghi occupa un posto sempre 
più importante nei piani di sviluppo 
edilizio di Mosca Le tecniche più 
avanzate e t materiali più moderni 
cenpono ora impiegati per realizzare 
edifid funzionali, assai tipici del nuo
vi criteri estetici e costruitivi degli 
architetti e degli ingegneri sovietici 

A proposito dell'albergo * Rossija -, 
attualmente in costruzione nel quar. 
ttere di 7,arjadje, non lontano dalla 
Piazza Rossa, notizie assai interes
santi ci sono state fornite dal noto 
architetto sovietico Dmltrij Ceciulin 
da noi avvicinato. 

— L'edificio del » Rossija - appa
rirà come un enorme rettangolo di 
dodici piani con un corpo centrale 

di venti. TI * Rossija' sarà il più 
grande albergo d'Europa II suo vo
lume complessivo sarà di circa un 
milione di metri cubi. I numeri sa
ranno 3200, con una ricettività di 
6000 persone Funzioneranno 93 tra 
ascensori e montacarichi, 8 scale 
mobili. 

I clienti riceveranno ogni tipo di 
servizio- Tutti i numeri, dalle came
re singole agli appartamenti destinati 
alle delegazioni ufficiali e ai capi di 
stato e di governo, saranno attrez
zati e sistemati con la massima cura. 

In ogni edificio funzioneranno ri
storanti e bar per complessivi 4000 
clienti simultanei,. Ogni ristorante 
avrà una cucina speciale, diversa da 
quella degli altri 

II - Rossija * avrà una sala da con
certi che. con i suoi tremila posti, 
sarà la seconda di Mosca, dopo quel
la del Palazzo dei Congressi del 
Cremlino La sala sarà adatta ai 
congressi, alle assemblee, agli spet
tacoli musicali 

La sala si trasforma in conformità 
al programma della serata. Premen
do un bottone del quadro di coman
do il palcoscenico scompare nel sot
tosuolo e decine di file di poltrone 
vengono tolte meccanicamente. In 
pochi minuti tutto è pronto per una 
serata di danze o per una competi
zione sportiva. Una troupe di attori 
o un'orchestra sinfonica possono tro

vare qui il posto per le loro prove. 
L'aspetto architettonico del "Ros

sija ' è semplice e funzionale. Lungo 
il pianterreno si stenderanno vetrate 
continue I piani superiori delle fac
ciate esterne appariranno come una 
specie di fasce sporgenti in allumi
nio. Le facciate interne, rivolte verso 
il cortile alberato, saranno ricoperte 
di ceramica 

Alla rifinitura degli interni del 
• Rossija » lavorano in comune noti 
pittori, decoratori, maestri delle ve
trate e dei mosaici, mobilieri, tutti 
con il compito di combinare la mo
dernità delle forme con le tradizioni 
nazionali russe 

Contemporaneamente al - Rossija • 
si stanno costruendo a Mosca molti 
altri grandi alberghi, dei quali tre 
nei quartieri sud-ocddentali 

Lungo la Prospettiva Lenin sta 
sorgendo l'albergo della Unione 
Centrale dei Sindacati, un edificio 
di quindici piani in cui saranno si
stemati 488 numeri La ricettività 
supererà te mille unità Un ristoran
te e un bar potranno accogliere cin
quecento persone 

All'incrocio delle Prospettive Mi-
ciurm e Lomonosov si sta costruen
do un albergo per il Ministero della 
istnizione superiore e media specia
lizzata. destinato agli specialisti e 
agli studiosi stranieri che saranno 
ospiti di Mosca, . . _ _ 

Si tratta di un edificio di quindici 
piani, che si è deciso di ricoprire di 
ceramica. Vi saranno 390 numeri ad 
una e due camere. Dappertutto, mol
ta luce e mobili con/ortevcli. Dalla 
terrazza dell'edificio si avrà una me
ravigliosa vista su Mosca. 

Un altro edificio esattamente 
uguale è in costruzione a non molta 
distanza, nella Prospettiva Vernad. 
skij Questo secondo albergo * de
stinato ai turisti stranieri. 

Il discorso sui nuoci alberghi del
la capitale resterebbe incompleto se 
non si ricordassero altri progetti. 
Per esempio, si stanno elaborando 
proposte in merito al completamen
to dell'albergo - MoikDa », che verrà 
ingrandito del doppio Prossimamen
te inlzieranno i lavori per la co
struzione di due alberghi di venti 
piani sulla Piazza Smolenxk Un altro 
albergo di quindici piani verrà co
struito sul piazzale della Stazione 
Kursk 

Recentemente a Soviet di Mosca 
ha approvato ti progetto del nuovo 
albergo - National -. che apra centi 
piani e 576 numeri fra camere e ap
partamenti Il suo indirizzo sarà: 
Via Gorkij, 3. Le sue forme moderne 
andranno ad abbellire una delle 
principali e ie cittadine. 

Serghej Srdorov 


